
AREA CONSIGLIO COMUNALE

Processo Verbale Consiglio Comunale del 22/04/2025
01PV/2025/17

L’anno duemilaventicinque, il giorno 22 aprile, si è riunito il Consiglio Comunale, presso la Sala consiliare
sita in Via Verdi n. 35, convocato nei modi di legge, alle ore 09.00, per esaminare i punti indicati nell’Avviso
n. 65 del 14/04/2025.
Presiede: il Vice Presidente Guangi.
Partecipa ai lavori del Consiglio Comunale: il Segretario Generale, Monica Cinque.
Alle ore 09:00 l’Assessore Edoardo Cosenza, nell'ora dedicata al  Question Time, per la risposta orale alle
interrogazioni,  ai  sensi  dell’art.  52  del  vigente  Regolamento  del  Consiglio  Comunale,  ha  risposto
all’interrogazione del Consigliere D’Angelo Sergio avente ad oggetto:  “Delibera approvata dal Comitato
Esecutivo  dell’Ente  Idrico  Campano  avente  ad  oggetto  “FSC  2021/2027  –  Servizi  di  ingegneria  e
architettura relativi a servizi di rilievo, analisi, modellazione idraulica, distrettualizzazione e ricerca perdite
nelle  reti  di  distribuzione  urbana  del  territorio  della  Regione  Campania.  Lotti  1-2-3-4.  Richiesta  di
aggiornamento documentazione gara lotti 1-3 e 4. Ripartizione delle risorse (con lo stanziamento in totale di
7.421.809,52 euro)”, l’Assessore Antonio De Iesu ha risposto all’interrogazione dei Consiglieri Savastano e
Guangi avente ad oggetto:“Sicurezza nei luoghi della movida e prevenzione della violenza giovanile”.
Presiede: la Presidente Amato.
L’Assessore Antonio De Iesu ha risposto all’interrogazione dei  Consiglieri Savastano e Guangi avente ad
oggetto  “Percezione del racket e strumenti di contrasto”.  (Le interrogazioni dei Consiglieri e le risposte
degli Assessori, estratte dalla trascrizione della seduta del Consiglio Comunale, sono riportate nell’allegato
n. 1).
La  Presidente  Amato  alle  ore  10:10  invita  la  Responsabile  dell’Area,  Cinzia  D’Oriano,  a  procedere
all’appello  e  dichiara  che  risultano  presenti n.  25  Consiglieri  su  n.  41  assegnati:  la  Presidente  ed  i
Consiglieri  Acampora,  Andreozzi,  Bassolino,  Carbone,  Cilenti,  Clemente,  Colella,  D’Angelo  Sergio,
Esposito  Pasquale,  Flocco,  Fucito,  Grimaldi,  Guangi,  Lange  Consiglio,  Maisto,  Migliaccio,  Minopoli,
Palumbo, Pepe, Rispoli, Savarese d’Atri, Savastano, Simeone e Vitelli. 
Risultano assenti il Sindaco e i Consiglieri: Borrelli, Borriello, Brescia, Cecere, D’Angelo Bianca Maria,
Esposito Aniello, Esposito Gennaro, Longobardi, Madonna, Maresca, Musto, Paipais, Saggese, Sannino e
Sorrentino.
Risultano presenti gli Assessori: Teresa Armato, Vincenzo Santagada, Chiara Marciani, Antonio De Iesu,
Laura Lieto ed Edoardo Cosenza.
Risulta presente il Consigliere aggiunto Savary Ravendra Jeganesan.
La Presidente Amato dichiara aperta la seduta alle ore 10:15.
La Presidente Amato nomina scrutatori i Consiglieri Gennaro Acampora, Massimo Pepe ed Iris Savastano.
La Presidente Amato  comunica che hanno giustificato l’assenza i Consiglieri Musto, Borrelli, Sannino e
Cecere e il ritardo il Consigliere Paipais.
La Presidente Amato comunica che ha giustificato l’assenza l’Assessore Emanuela Ferrante.
La Presidente Amato cede la parola al Consigliere Simeone che ha chiesto di intervenire
Il Consigliere Simeone  propone all’Aula di osservare un minuto di silenzio per la scomparsa del Santo
Padre,  nonché  la  successiva  sospensione  dei  lavori  del  Consiglio  per  consentire  alla  Conferenza  dei
Presidenti dei Gruppi consiliari  di assumere le opportune determinazioni in ordine ai lavori della seduta
odierna.
Entra in aula la Consigliera Sorrentino (presenti n. 26).
L’Aula osserva un minuto di silenzio per la scomparsa del Santo Padre.
La  Presidente  Amato  pone  in  votazione,  per  alzata  di  mano,  la  proposta  del  Consigliere  Simeone  di
sospendere i lavori per circa quarantacinque minuti e dichiara che il Consiglio l’ha approvata all’unanimità
dei presenti. Dichiara sospesi i lavori del Consiglio alle ore 10:20.
La Presidente Amato, al termine della sospensione, invita la Responsabile dell’Area, Cinzia D’Oriano, a
procedere all’appello. Alle ore 11:23 accerta e dichiara la presenza in aula di  n. 23 Consiglieri (risultano
entrati  i  Consiglieri  Maresca,  Esposito  Aniello  ed  Esposito  Gennaro,  ed  allontanati  i  Consiglieri
Clemente, Grimaldi, Palumbo, Rispoli, Savarese d’Atri e Simeone) e la ripresa dei lavori del Consiglio.
La Presidente Amato  comunica all’Aula che in Conferenza dei  Presidenti  dei  Gruppi consiliari  è  stato
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deciso, fermo il momento di dolore per la dipartita del Santo Padre che vive il Paese intero, di procedere con
i lavori, discutendo unicamente le Deliberazioni che sono in scadenza nei prossimi giorni e la cui mancata
approvazione comporterebbe problemi amministrativi, nonché rinviando ala prossima seduta del 28 aprile,
l’esame delle proposte di Ordine del Giorno calendarizzate per la seduta odierna. Rende noto, altresì, che,
come deciso nella medesima Conferenza, si chiede ai Consiglieri di non intervenire ai sensi dell’art. 37 del
Regolamento per  il  funzionamento del  Consiglio  Comunale.  Precisa  che si  attenderanno le  disposizioni
ministeriali per quanto riguarda le modalità di rispetto del lutto nazionale per la scomparsa del Papa. Ricorda
le vittime della tragedia della funivia del Monte Faito,  nonché Stefano Giannino,  dipendente della Città
Metropolitana e fratello di un dipendente del Comune di Napoli, il quale ha perso la vita nei giorni scorsi,
investito da un’autovettura, e propone di osservare un minuto di silenzio per loro.
L’Aula osserva un minuto di silenzio per le vittime della tragedia della funivia del Monte Faito e per la
scomparsa di Stefano Giannino.
La Presidente Amato  comunica che, in ottemperanza  a quanto previsto dall’articolo 166, comma 2, del
Decreto Legislativo n. 267/2000, e dall’articolo 16 del Regolamento di Contabilità, che la Giunta Comunale
ha adottato, prelevando il relativo importo dal Fondo di Riserva, le seguenti Deliberazioni:  n. 87 del 25
marzo 2025, n. 94 del 25 marzo 2025, n. 99 del 25 marzo 2025, n. 100 del 25 marzo 2025, n. 118 del 28
marzo 2025 e n. 138 del 04 aprile 2025.
La Presidente Amato comunica, in ottemperanza a quanto previsto dall’articolo 175 del Decreto Legislativo
n. 267/2000 e dall’articolo 15 comma 2 del Regolamento di Contabilità, che la Giunta comunale ha adottato
le seguenti Deliberazioni di variazione al Bilancio: n. 112 del 25 marzo 2025, n. 142 del 07 aprile 2025 e n.
143 del 07 aprile 2025.
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 19
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 25/02/2025, approvata dalla
Giunta con i poteri del Consiglio, avente ad oggetto: Variazione al bilancio 2025-2027 annualità 2025 per
l'utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato da destinare all’intervento di “Revisione ventennale della
Funicolare di Montesanto”.
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Edoardo Cosenza per la relazione introduttiva.
L’Assessore  Edoardo  Cosenza  relaziona,  precisando  che  la  variazione  di  bilancio  proposta  consentirà
l’utilizzo dei fondi BEI destinati ai trasporti, per finanziare la prima parte dei lavori di ristrutturazione della
funicolare  di  Montesanto.  Sottolinea  che  anche  la  funicolare  di  Montesanto,  dopo vent’anni  di  attività,
necessita di interventi radicali, come è prassi per gli impianti a fune. Chiarisce che in questo caso, però, a
differenza della procedura complessa seguita per la funicolare di Chiaia, i lavori saranno gestiti in modo
diverso e più efficiente. Rappresenta che è stato già stipulato un accordo quadro con l'impresa incaricata dei
lavori, la quale è l’unica che ha partecipato alla gara e che aveva già eseguito i lavori per la funicolare di
Chiaia. Precisa che con la prima somma disponibile, pari a 8.850.000,00 euro, si provvederà all’acquisto dei
materiali necessari, che saranno poi depositati, così da avere tutto il necessario già pronto prima dell’inizio
effettivo dei lavori. Chiarisce che il progetto è stato approvato alla fine dell’anno 2024 e, per accelerare i
tempi  e  ridurre  i  ritardi  accumulati,  è  stata  autorizzata  una  proroga,  in  modo  da  poter  iniziare
immediatamente l’approvvigionamento dei materiali. Sottolinea che questo approccio permette di procedere
in maniera più rapida ed efficiente, assicurando che tutte le risorse siano disponibili per l'inizio dei lavori non
appena possibile.
La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola al Consigliere Guangi che ha chiesto di
intervenire.
Rientra in aula il Consigliere Savarese d’Atri e si allontana il Consigliere Bassolino (presenti n. 23).
Il Consigliere Guangi  afferma di non voler alimentare polemiche, soprattutto dopo gli eventi di ieri, ma
ribadisce l’importanza di  proseguire con i  lavori del  Consiglio Comunale. Esprime inoltre gratitudine ai
Consiglieri del centro-destra per il loro senso di responsabilità, che ha garantito il mantenimento del numero
legale in Aula, nonostante la riduzione del numero dei Consiglieri, che sono passati da 25 a 23 dopo la
sospensione e la successiva ripresa dei lavori.  Pone due domande principali riguardo alla deliberazione, la
prima circa il prestito BEI, chiedendo se si  tratti di un prestito relativo al passato o se sia quello che si
attende da un anno. La seconda domanda riguarda la revisione ventennale della funicolare di Montesanto,
chiedendo se la chiusura del servizio sia necessaria e, in tal caso, quali disagi potrebbe causare ai cittadini.
Conclude, dichiarando che, nonostante le difficoltà, il suo Gruppo non si tirerà indietro e sosterrà l’opera,
ribadendo  l’importanza  di  completare  il  progetto  che  i  napoletani  si  aspettano,  e  preannuncia  il  voto
favorevole.
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione
e cede la parola all’Assessore Edoardo Cosenza per la replica agli interventi resi.
L’Assessore Edoardo Cosenza replica all’intervento reso, confermando al Consigliere Guangi che il prestito
BEI di cui si parla riguarda risorse già disponibili, mentre l’importo finale è ancora in fase di contrattazione
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da  parte  dell’Assessore  Barretta.  Spiega  che  una  parte  dei  tempi  non  è  stata  persa,  poiché
l’approvvigionamento dei materiali è già in corso. Precisa che se la deliberazione verrà approvata, i tempi
tecnici di realizzazione dei lavori, simili a quelli della funicolare di Chiaia, sono previsti tra gli 8 e i 9 mesi,
ma i  lavori  effettivi  inizieranno solo dopo che tutti  i  materiali  saranno stati  acquisiti.   Ribadisce  che la
chiusura  dell’impianto,  che  comporterà  inevitabili  disagi,  non  inizierà  immediatamente,  ma  solo  dopo
l’approvvigionamento  dei  materiali.  Precisa  che  sono  stati  evitati  sovrapposizioni  con  i  lavori  della
funicolare di Chiaia. 
La Presidente Amato cede la parola alla Consigliera Vitelli che ha chiesto di intervenire per dichiarazione di
voto.
La Consigliera Vitelli  dichiara che il Partito Democratico voterà favorevolmente la delibera, sostenendo
che,  alla luce dei  problemi riscontrati  con la funicolare di  Chiaia,  quest’Amministrazione,  in particolare
l’Assessore Cosenza, abbia adottato un approccio diverso, riconoscendo che, trascorsi 20 anni di attività,
sono  indispensabili  interventi  di  manutenzione  straordinaria  e  ordinaria  per  garantire  la  sicurezza  sia
dell’impianto che dei cittadini. Esprime soddisfazione per il fatto che la ditta incaricata dei lavori sia la stessa
che ha eseguito i lavori sulla funicolare di Chiaia, e che ha rispettato i tempi stabiliti senza causare ritardi.
Pur riconoscendo che i cittadini subiranno inevitabili disagi a causa della sospensione del servizio, apprezza
la  gestione  intelligente  dell’Amministrazione,  che  ha  pianificato  la  chiusura  della  funicolare  a  step,
organizzando correttamente la gara d’appalto e l’acquisto dei materiali nei tempi giusti, riducendo così al
minimo i disagi. Infine, sottolinea l’importanza di spiegare ai cittadini che i lavori sono stati programmati e
realizzati  nei  tempi  previsti,  auspicando  che  non  si  ripetano  polemiche  simili  a  quelle  emerse  per  la
funicolare  di  Chiaia,  che  ritiene  non  giustificate,  in  quanto  non  riguardavano  direttamente
l’Amministrazione.
Il Consigliere Esposito Aniello elogia la scelta dell’Assessore Cosenza, sottolineando che, a differenza del
passato,  questa  decisione  permetterà  di  recuperare  tempo  nella  manutenzione  delle  funicolari.  Chiede
conferma sulla durata dell’interruzione del servizio, prevista per 7-8 mesi,  una volta pronti i materiali, e
conclude complimentandosi con l’Amministrazione e l’Assessore per la scelta operata. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, pone
in votazione, per alzata di mano, la ratifica della Deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 25/02/2025, e,
assistita dagli scrutatori – Gennaro Acampora, Massimo Pepe ed Iris Savastano - con la presenza in Aula di
n. 23 Consiglieri, dichiara che il Consiglio l’ha ratificata all’unanimità dei presenti.
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 20
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 104 del 25/03/2025, di proposta al
Consiglio, avente ad oggetto: Aggiornamento dell’elenco dei Centri Giovanili inseriti nella Rete dei Centri
Giovanili, approvata con Delibera di C.C. n. 33 del 30.06.2017. 
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Chiara Marciani per la relazione introduttiva.
L’Assessore  Chiara  Marciani  relaziona,  spiegando  che  la  deliberazione  riguarda  l’aggiornamento  del
Regolamento dei Centri Giovanili, approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale n.33 del 2017,
con l’inclusione di nuovi Centri che sono diventati operativi grazie ad altre deliberazioni già approvate dal
Consiglio Comunale. Sottolinea che si tratta di un atto che ordina e uniforma gli atti esistenti, aggiornando
l’elenco dei Centri Giovanili, con l’inclusione di nuovi spazi come quello di Secondigliano “Sandro Pertini”,
e quelli della prima Municipalità e di Piazza Cavour. 
Entra in aula il Consigliere Borriello (presenti n. 24).
La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola al Consigliere Esposito Pasquale che ha
chiesto di intervenire.
Il Consigliere Esposito Pasquale  sottolinea che l’atto è dovuto,  come ha detto l’Assessore Marciani,  e
riconosce  l’importanza  dei  Centri  Giovanili  come punti  di  aggregazione,  presenti  sia  nel  centro  che  in
periferia. Ricorda l’Ordine del Giorno presentato dal suo Gruppo prima di Natale, votato all’unanimità, per
annettere  spazi  al  Centro  Giovanile  “Sandro  Pertini”  di  Secondigliano,  precedentemente  destinati
all’Associazione Combattenti e Reduci, al fine di preservare la memoria storica del quartiere. Sottolinea che
quest’integrazione consentirà un lavoro in sinergia con le associazioni, permettendo di valorizzare anche la
memoria di quegli spazi. Conclude, segnalando che al Centro Giovanile “Sandro Pertini” sono in corso lavori
di  messa  in  sicurezza  per  avviare  le  attività  destinate  ai  giovani  dell’area  nord,  e  preannuncia  il  voto
favorevole. 
La  Consigliera  Savastano preannuncia  il  voto  favorevole  del  gruppo  di  Forza  Italia,  esprimendo
apprezzamento per il lavoro svolto dall’Assessore Marciani riguardo ai Centri Giovanili. Tuttavia, solleva
alcune  questioni,  chiedendo  chiarimenti  e,  in  particolare,  se  sono  stati  adottati  criteri  oggettivi  per
l’inclusione dei Centri nel nuovo elenco e se è stato emesso un avviso pubblico, valutando anche le attività
realizzate dai Centri. Rileva la necessità di un report o di una griglia di valutazione di qualità per monitorare
le performance dei Centri Giovanili. Sottolinea anche l’importanza di una mappatura completa per garantire
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una  copertura  omogenea  nelle  dieci  Municipalità  e  nei  quartieri.  Chiede  informazioni  sulla  dotazione
finanziaria prevista per il 2025 e se i giovani siano stati coinvolti nel processo decisionale, anche attraverso il
Forum dei  Giovani.  Riassume,  infine,  sollecitando la  disponibilità  di  risorse,  una  mappatura  dei  Centri
Giovanili nelle Municipalità e un cronoprogramma per l’attivazione e il potenziamento dei servizi. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione
e cede la parola all’Assessore Chiara Marciani per la replica agli interventi resi.
L’Assessore Chiara Marciani  replica,  ringraziando la Consigliera Savastano per l’intervento,  che le dà
l’occasione di tornare su alcuni aspetti molto importanti riguardanti i Centri Giovanili del Comune di Napoli.
Sottolinea  che  l’impegno  dell’Amministrazione  è  quello  di  fare  in  modo  che  tutte  le  Municipalità,  e,
idealmente, anche tutti i quartieri, possano disporre di un Centro Giovanile attivo. Comunica che sul sito del
Comune è possibile trovare l’elenco completo dei Centri Giovanili presenti sul territorio, con i relativi orari
di apertura, le associazioni che collaborano alla loro cogestione insieme all’Amministrazione, e i programmi
delle attività,  che sono organizzati  su base trimestrale,  ma aggiornati  ogni mese.  Precisa che vi è molta
attenzione  anche  alla  comunicazione:  ogni  Centro  Giovanile  ha  le  proprie  pagine  social,  che  vengono
utilizzate per avvicinarsi il più possibile a un pubblico giovane, poiché l’obiettivo è proprio quello di far
conoscere  le  attività  e  rendere  questi  spazi  sempre  più  partecipati  e  vivi.  Afferma  che  un  elemento
fondamentale  per  garantire  la  qualità  delle  attività  è  la  presenza  di  un  referente  comunale,  ovvero  un
dipendente del Comune, assegnato a ciascun Centro, e che questa figura ha il compito di seguire da vicino
tutto quello che viene realizzato,  verificare che le attività siano coerenti  con quanto programmato e che
rappresentino un reale valore aggiunto per i giovani del territorio. Inoltre, rende noto che si stanno portando
avanti alcuni progetti finanziati da fonti esterne che permettono di rafforzare ulteriormente la rete dei Centri
Giovanili. Precisa che a breve partirà un’iniziativa legata al progetto Next Generation, finanziato dall’ANCI,
che prevede per la fine dell’estate una serie di attività specificamente pensate per potenziare questi spazi.
Rappresenta che, in parallelo, si sta realizzando anche un altro progetto chiamato Juke Book, finanziato dalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, e dedicato alla promozione della lettura, attualmente in corso presso la
Mediateca Santa Sofia. Conclude, affermando che l’approccio è quello di sfruttare tutte le risorse disponibili
— comunali, nazionali, europee e anche private — per investire nei Centri Giovanili, e attraverso questi
fondi, oltre al bilancio comunale, che già prevede acquisto di attrezzature e arredi, si vuole dare un ulteriore
impulso a queste strutture, affinché diventino sempre più luoghi vivi, accoglienti e ricchi di opportunità per i
giovani della Città. . 
La Presidente Amato,  constatata l’assenza di  richieste di  intervento per  dichiarazione di  voto,  pone in
votazione, per alzata di mano, la Deliberazione di Giunta Comunale n. 104 del 25/03/2025, e, assistita dagli
scrutatori  –  Gennaro  Acampora,  Massimo  Pepe  ed  Iris  Savastano  -  con  la  presenza  in  Aula  di  n.  24
Consiglieri, dichiara che il Consiglio l’ha approvata alla unanimità dei presenti. 
La  Presidente  Amato,  infine,  propone  al  Consiglio  di  dichiarare  immediatamente  eseguibile  la
Deliberazione approvata. In base all’esito dell’intervenuta votazione, per alzata di mano, all’unanimità dei
presenti, proclama la Deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del T.U.
di cui al D.Lgs. 267/2000.
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 21
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 25/02/2025, approvata dalla
Giunta con i poteri del Consiglio, avente ad oggetto: Variazione al bilancio 2025-2027 annualità 2025 per
l'utilizzo dell’avanzo di amministrazione vincolato da destinare all’intervento di “Realizzazione impianto di
segnalamento della linea tranviaria n. 4 di Napoli”. 
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Edoardo Cosenza per la relazione introduttiva.
L’Assessore Edoardo Cosenza relaziona, spiegando che i lavori in corso riguardano il recupero dell’intero
percorso del tram, da San Giovanni fino a piazza Sannazzaro. Precisa che l’intervento prevede l’installazione
di un nuovo impianto di segnalamento, trasformando il tram da un mezzo a vista a un sistema controllato,
simile a una metropolitana, e il progetto è finanziato dai fondi del  PNRR, con una parte di 2,6 milioni di
euro originariamente prevista per il 2024, che dovrà essere trasferita al 2025. Comunica che i lavori sono già
in corso e stanno influenzando la viabilità, in particolare, sono attivi i cantieri in via Acton, dove i binari
precedentemente asfaltati sono stati riportati in superficie, e da oggi anche in via Giordano Bruno. Conclude,
chiarendo che la variazione proposta consente di utilizzare i 2,6 milioni di euro nel 2025 per un’opera in
pieno svolgimento, con una durata prevista di 12 mesi per il completamento dei lavori.
Si allontana dall’aula il Consigliere Lange Consiglio (presenti n. 23).
La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola al Consigliere Guangi che ha chiesto di
intervenire.
Il  Consigliere  Guangi esprime preoccupazione  per  il  lungo periodo di  attesa  riguardo a  un  tema così
importante  come  la  segnaletica  sulla  linea  4.  Riconosce  che  è  positivo  che  la  Città  possa  beneficiare
dell’intervento, anche se arriva in ritardo, soprattutto in termini di sicurezza dei mezzi. Esprime riserva sul
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voto, condizionandolo alle risposte che riceverà dall’Assessore, in particolare riguardo a quando entrerà in
funzione l’impianto di segnalamento; a quando la linea 4 sarà pienamente operativa e a quanti utenti potrà
servire. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione
e cede la parola all’Assessore Edoardo Cosenza per la replica all’intervento reso.
L’Assessore Edoardo Cosenza replica all’intervento del Consigliere Guangi, precisando che i lavori sono in
corso su due tratti della linea tramviaria: uno da San Giovanni a Piazza Vittoria e l’altro da Piazza Vittoria a
Piazza Sannazzaro. Chiarisce che i  cantieri  sono già partiti  su entrambi i  tratti,  con quello di Via Acton
avviato da alcune settimane e quello di Via Giordano Bruno iniziato oggi. Spiega che le traversine di Via
Giordano Bruno sono in cattive condizioni, e già il passaggio dei mezzi pubblici causa vibrazioni, motivo per
cui l’intervento era necessario a prescindere dalla presenza del tram. Riferisce che la durata contrattuale per
la realizzazione è di 12 mesi, e garantisce che i lavori saranno seguiti con attenzione. Rappresenta che la fase
di preesercizio della linea è prevista per metà 2026, quando la linea tramviaria, che collega il litorale di San
Giovanni  a  Teduccio  con  quello  di  Mergellina,  sarà  operativa.  Sottolinea  che  si  tratta  di  una  linea  di
superficie, con molte fermate, e non di una metropolitana, che è più veloce, ma con meno fermate. Anticipa
che la linea sarà molto utilizzata, sia dai cittadini che dai turisti, e che il progetto ha un buon rapporto costi-
benefici, dato che gran parte delle infrastrutture esistono già, sebbene siano inutilizzate. Precisa che i lavori
consistono principalmente nel ripristino di ciò che già esiste, con l’aggiunta dei binari e dei cavi elettrici
nella galleria Vittoria.  Chiarisce che alcuni  lavori  saranno fatti  di  notte,  mentre altri  di  giorno,  poiché i
cantieri  non possono essere smontati  durante la notte,  ribadendo, infine, che l’uso della linea, una volta
completati i lavori, sarà elevato, con un buon rapporto costi-benefici.  
La Presidente Amato  cede  la  parola  al  Consigliere  Esposito  Aniello  che ha chiesto  di  intervenire  per
dichiarazione di voto.
Il Consigliere Esposito Aniello annuncia il voto favorevole del Partito Democratico e ringrazia l’Assessore
Cosenza per il lavoro svolto. Ricorda la lunga battaglia per il tram, con i mezzi fermi da cinque anni e mezzo
nel deposito di San Giovanni, e lo scontro con l'Amministrazione de Magistris, in un periodo in cui Napoli
necessitava di mezzi di trasporto. Accoglie positivamente i progressi,  e, da residente di San Giovanni, elogia
il lavoro dell’Amministrazione. 
Il Consigliere Maresca esprime dubbi, sia di natura strutturale che gestionale, riguardo al progetto del tram.
Critica l’Assessore per non aver considerato adeguatamente le modifiche alla viabilità,  in particolare per
quanto riguarda la galleria Vittoria, dove saranno eliminate due corsie per la circolazione automobilistica,
nonostante  la  viabilità  attuale.  Ironicamente,  osserva  che,  pur  immaginando  una  grande  affluenza  di
napoletani al mare con il tram, questa visione potrebbe rimanere utopica, facendo riferimento a come in
passato sua nonna andasse al mare in tram, mentre oggi la situazione è cambiata. Inoltre, solleva dubbi sulla
gestione dei trasporti, citando l’incidente di Pasqua, quando il trasporto pubblico locale è stato sospeso per
tre ore, un episodio che sostiene aver suscitato critiche anche dai media. Sottolinea la difficoltà di garantire
adeguati  turni  e  servizi,  evidenziando  una  carenza  di  organizzazione  e  personale,  pur  riconoscendo
l’importanza di tutelare i diritti dei lavoratori. Solleva la questione del personale necessario per il nuovo
tram, chiedendo come sarà reperito e se è giustificato il bisogno di ripristinare il tram, dato che esiste già la
linea 6 che corre parallelamente. Pur esprimendo dubbi, annuncia, insieme ai colleghi di opposizione, la
decisione di astenersi nella votazione, pur mantenendo un atteggiamento di monitoraggio e di giusto vaglio
critico.
Si allontana dall’aula il Consigliere aggiunto Savary Ravendra Jeganesan.
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, pone
in votazione, per alzata di mano, la ratifica della Deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 25/02/2025, e,
assistita dagli scrutatori – Gennaro Acampora, Massimo Pepe ed Iris Savastano - con la presenza in Aula di
n. 23 Consiglieri, dichiara che il Consiglio l’ha ratificata a maggioranza dei presenti, con l’astensione dei
Consiglieri Maresca, Savastano e Guangi.
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 22
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale, n. 52 del 25/02/2025, con i poteri del
Consiglio avente ad oggetto: ai sensi dell’art. 175 comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000, variazione al Bilancio
di previsione 2025-2027, annualità 2025, per decremento dell’importo di euro 7.500,00 sul capitolo di spesa
121327 e contestuale istituzione del capitolo 221327/n.i. con dotazione dell’importo di euro 7.500,00. Cede
la parola all’Assessore Vincenzo Santagada per la relazione introduttiva.
L’Assessore Vincenzo Santagada rappresenta che il provvedimento in esame è finalizzato a dare impulso al
progetto “Napoli Città Cardioprotetta” Precisa che tale provvedimento propone una variazione di bilancio di
euro 7.550,00  e  che questi  fondi  sono destinati  alla  fornitura  di  tre  nuovi  defibrillatori  per  la  sede del
Consiglio Comunale e per la sede di Palazzo San Giacomo. Fa presente che nell'ambito del progetto "Bella
Piazza", un defibrillatore sarà affidato allo chalet di un'associazione in Piazza Garibaldi. Precisa che si tratta
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di spostare 7.500,00 euro da un capitolo all'altro e che, data l'urgenza,  l'installazione dei defibrillatori  è
prevista a partire dal 5 maggio prossimo. 
La Presidente Amato, constatata l’assenza di richiesta di  interventi, pone in votazione, per alzata di mano,
la Deliberazione n. 52 del 25/02/2025 ed assistita dagli scrutatori - Gennaro Acampora, Massimo Pepe, Iris
Savastano  -  con  la  presenza  in  Aula  di  n.  23  Consiglieri,  dichiara  che  il  Consiglio  l’ha  approvata
all’unanimità dei presenti.  
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 23 
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 53 del 25/02/2025, con i poteri del
Consiglio, avente ad oggetto: variazione al bilancio di previsione 2025/2027 — esercizio 2025 per l'utilizzo
di una quota dell’avanzo vincolato di amministrazione, a norma del punto 9.2 dell’allegato 4/2 al D. Lgs.
118/2011 come modificato e integrato dal D. Lgs. 126/2014, per un importo pari  a € 745.000,00,  anno
provenienza  fondi  2005,  al  fine  di  garantire  le  condizioni  necessarie  all’attuazione  tempestiva  della
sistemazione dell’area del  Quadrivio di  Secondigliano interessata dall’evento disastroso del  23 gennaio
1996. Cede la parola all’Assessore Laura Lieto per la relazione introduttiva.
L’Assessore Laura Lieto spiega che questa Deliberazione  rappresenta  il primo passaggio in Aula  di un
percorso che è stato fatto in questi anni per il recupero di somme provenienti da fondi del 2005,  per un
intervento che riguarda la voragine  di Secondigliano. Ricorda che nel novembre 1996 morirono 11 persone,
per effetto dello scoppio sotterraneo di gas, e che una delle vittime non fu mai  ritrovata. Descrive l’evento
come un capitolo amaro della storia della Città, che non ha ancora trovato una forma di riconoscimento
adeguato.  Spiega che la Deliberazione in questione, narra i passaggi che furono compiuti a seguito della
tragedia,  quando venne nominato un commissario speciale per l'area di Secondigliano e si optò per  un piano
di recupero ex legge Galasso del 1978, per aree che erano in prevalenza di proprietà privata  e che prima
della tragedia ospitavano tutta una serie di attività commerciali. Rappresenta che la Deliberazione descrive
tutti i fallimenti di tale operazione, e che è stato possibile recuperare una somma di 745.000,00 mila euro,
somma  che  rappresenta  quanto  il  Comune  di  Napoli  mise  a  disposizione  come  corrispettivo  del
concessionario,  che è la quota pubblica che doveva essere utilizzata per realizzare il  piano di  recupero.
Spiega che ci furono diversi passaggi, di cui una prima gara d'appalto che andò deserta, successivamente una
seconda con una licitazione privata che permise di affidare un incarico la cui efficacia, tuttavia, venne messa
in discussione poiché il TAR bocciò l'identificazione dell'area che era stata sottoposta al piano di recupero e
una sentenza definitiva nel  2015 condannò il  Comune di  Napoli  sia a restituire le  aree  che erano state
individuate per il  piano di  recupero,  sia a risarcire il  danno causato dall'occupazione ritenuta illegittima
durante il periodo individuato. Ribadisce che la richiesta che si pone oggi al Consiglio è finalizzata a rendere
disponibili i fondi. Riferisce che è stato un  fatto un ragionamento con la comunità e, prevalentemente, con il
Comitato  dei  Parenti,  i  sopravvissuti  della  voragine  di  Secondigliano,  che  fin  da  allora  chiedono  un
intervento e una testimonianza di quanto accaduto e, quindi, comunica che si è proposto di utilizzare queste
somme in accordo  e la partecipazione dei parenti delle vittime e la comunità del quartiere per realizzare un
memoriale  dedicato  alle  11  persone  che  persero  la  vita  nel  1996,  pur  ritenendo che  tale  intervento  sia
notevolmente  ridimensionato  rispetto  a  quello  inizialmente  previsto.  Conclude,  dicendo  che
l’Amministrazione immagina che possa trattarsi di un giardino dedicato alle vittime, ma che la forma esatta
sarà decisa dalla comunità, nell'ambito del processo di partecipazione che dovrebbe iniziare subito dopo la
decisione del Consiglio.
La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola al Consigliere Pasquale Esposito che ha
chiesto di intervenire. 
Rientrano in aula i Consiglieri Palumbo e Lange Consiglio (presenti n. 25).
Il  Consigliere  Pasquale  Esposito  ringrazia  l'Amministrazione  per  aver  affrontato  una  vicenda  molto
complessa, sia dal punto di vista amministrativo-burocratico, che sentimentale, e che afferisce alla tragedia
avvenuta 29 anni fa, nella quale persero la vita 11 persone, a causa di uno scoppio che avvenne durante la
realizzazione di  una galleria che si stava costruendo nella zona tra via Limitone di Arzano, verso Miano,
passando per il Quadrivio di Secondigliano. Rappresenta che si tratta di un luogo che rappresenta una "ferita
della città, un’area che confina tra via Limitone d'Arzano e via Napoli Roma verso Scampia, che insiste nella
Municipalità 7,  e l'altro pezzo è  sulla  Municipalità  8,  che negli  anni  è diventata  una  selva non curata,
sebbene di recente sia stata effettuata un po' di pulizia grazie all'aiuto della Regione Campania.  Prosegue,
dicendo che la questione è stata presa in mano dall'Amministrazione Manfredi, la quale ha affidato i lavori
all'ufficio del Vice Sindaco Laura Lieto, che ha seguito passo passo i passaggi burocratici, non semplici,
negli ultimi tre anni, arrivando oggi alla presentazione di una Deliberazione che riguarda l’acquisizione di
una somma vincolata nel Bilancio, specificamente destinata alla riqualificazione di quel tratto di quadrivio, il
cui scopo è la creazione di uno spazio da dedicare  alle vittime della tragedia e al comitato delle vittime,
fruibile dall’intera cittadinanza. Crede che la somma stanziata non sia eccessiva, ma nemmeno esigua, e con
un po’ di ingegno e la collaborazione del territorio, della municipalità, delle associazioni e degli abitanti del
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luogo, immagina che si possa fare un lavoro positivo, iniziando i lavori del cantiere in concomitanza con il
trentennale  della  tragedia,  il  23  gennaio  2026,  per  poi  restituire  quella  piazza  all'intera  Città,  data
l'importanza che la tragedia ha avuto per Napoli. Conclude con un ringraziamento per il lavoro svolto. 
Il Consigliere Guangi sottolinea come, nel corso di tutti questi anni, siano stati fatti pochi passaggi veri e
propri per affrontare il problema, per questo motivo, dà merito all'attuale Amministrazione per aver preso in
mano la  questione del quadrivio di Secondigliano, che era stata dimenticata.  Ricorda, che all'epoca dei fatti
si recò sul posto ai margini dello scoppio avvenuto in quell'area,  e di aver visto gli occhi di paura e di terrore
di molti abitanti. Asserisce di conoscere bene questa storia e conferma che, per anni,  le amministrazioni che
si  sono  succedute  hanno  dimenticato  questo  problema  Nonostante  esprima  apprezzamento
all'Amministrazione,  dichiara  che non voterà  favorevolmente  la  Deliberazione,  ma che il  suo gruppo si
asterrà per rispetto al lavoro fatto.
La Presidente Amato, in assenza di ulteriori richieste di intervento, pone in votazione, per alzata di mano, la
deliberazione n. 53 del 25/02/2025 ed assistita dagli scrutatori – Gennaro Acampora, Massimo Pepe, Iris
Savastano  -  con  la  presenza  in  Aula  di  n.  25  Consiglieri,  dichiara  che  il  Consiglio  l’ha  approvata  a
maggioranza dei presenti con l’astensione dei Consiglieri Guangi, Savastano e Maresca. 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 24
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 54 del 25/02/2025, approvata dalla
Giunta con i poteri del Consiglio, avente ad oggetto:  Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027, con
decremento di €120.000,00 a valere sul codice di bilancio 09.03-1.03.02.15.004, capitolo di spesa 106017
Servizio pulizia  arenili  A.S.I.A.  da destinare all’incremento del  codice di  bilancio 09.06-1.03.02.09.011,
capitolo di spesa 151735 Manutenzione lidi e arenili cittadini — Annualità 2025. 
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Edoardo Cosenza per la relazione introduttiva.
L’Assessore Edoardo Cosenza rappresenta che per la pulizia degli arenili cittadini è stata stanziata una
somma pari a € 360.000,00 di cui circa € 120.000,00, per una serie di motivazioni, non sono stati spesi, per
cui è stato ritenuto opportuno trasferirli al Servizio Tutela Mare, sempre per la pulizia degli arenili pubblici,
per l’anno 2025, in attesa del trasferimento della competenza della gestione dall’Autorità portuale al Comune
di Napoli.
La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola al Consigliere Lange Consiglio che ha
chiesto di intervenire.
Il Consigliere Lange Consiglio chiede chiarimenti circa i motivi per i quali non sono state spese le risorse,
oggetto della variazione di Bilancio, per la pulizia degli arenili cittadini, per i quali sembra che le risorse non
siano mai sufficienti rispetto alle esigenze, ricordando come la gestione degli arenili sia stato oggetto di una
sua proposta di Ordine del Giorno. Ritiene fondamentale garantire a cittadini e turisti  l’accesso al mare,
rispettando  la  vocazione  naturale  della  Città,  consentendo  a  tutti  di  godere  di  spiagge  manutenute,
sollecitando  gli  Assessori  Edoardo  Cosenza  e  Teresa  Armato  a  mantenere  alta  l’attenzione  sul  tema.
Evidenzia  l’imminente  riapertura  della  stagione  balneare  e  ritiene  che  l’Amministrazione  risulti
“impreparata”,  in  particolare  con  riferimento  al  sistema delle  prenotazioni  ed  alla  gestione  degli  spazi
pubblici, in coordinamento con lidi “tra virgolette, privati”, sostenendo la necessità di creare un sistema di
prenotazione adeguato, che risponda alle esigenze dei cittadini e dei turisti, evitando la situazione in cui, a
fronte di un esaurimento “sulla carta” dei posti disponibili, nella realtà i lidi risultano vuoti, con evidenti
difficoltà a spiegare a coloro che desiderano frequentare le spiagge cittadine i motivi dell’impossibilità di
godere degli arenili. Invita, dunque, anche alla luce delle recenti sentenze, a rivedere il menzionato sistema, e
ribadisce  l’importanza  degli  arenili  e  la  necessità  di  conservare  opportuno decoro,  costante  e  continuo.
Auspica che l’Amministrazione arrivi “attrezzata” all’imminente apertura della stagione balneare, dando la
possibilità ai cittadini napoletani, in particolare, di poter usufruire del mare cittadino, ritenendo che “il mare
deve tornare a bagnare Napoli”. Invita, nuovamente, ad attenzionare il tema, garantendo il rispetto da parte
di tutti delle regole ed il concreto utilizzo delle risorse stanziate.
Entra in aula la Consigliera Saggese (presenti n. 26).
Il Consigliere Maresca  condivide le osservazioni del Consigliere Lange Consiglio, in particolare perché
ritiene difficile comprendere i motivi del mancato utilizzo di parte delle risorse stanziate per la pulizia degli
arenili,  poi  dirottate  altrove,  considerando anche che allo  stato la  competenza della  manutenzione degli
arenili spetta ancora all’Autorità portuale. Ritiene che spesso ci si lamenta dell’assenza di risorse, per cui
sostiene che quando le risorse ci sono sia necessario impiegarle ed impiegarle bene, per cui annuncia il suo
voto contrario alla Deliberazione.
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione
e cede la parola all’Assessore Edoardo Cosenza per la replica agli interventi resi.
L’Assessore  Edoardo Cosenza  precisa  che  le  precedenti  Amministrazioni  hanno trascurato il  tema del
trasferimento della competenza,  dall’Autorità portuale  al  Comune di  Napoli,  della gestione degli  arenili
cittadini,  mentre  quella  attuale  ha  finalmente  avviato  la  procedura,  come descritto  nella  narrativa  della
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Deliberazione, per la gestione del demanio marittimo da parte del Comune di Napoli. Rappresenta che oltre
alla pulizia degli arenili è necessario procedere anche alla loro manutenzione, considerando che le entrate, in
caso di concessione, solo in minima parte verranno incamerate dal Comune, confluendo in gran parte nelle
casse ministeriali. Precisa che le risorse che non sono state utilizzate non potevano tecnicamente essere spese
perché ASIA, non essendo gli arenili cittadini ancora di competenza comunale, non poteva materialmente
procedere alla pulizia degli arenili, per cui evidenzia come, sia opportuno assegnare le risorse al Servizio
Tutela Mare, in attesa dell’acquisizione, dall’Autorità Portuale, degli arenili cittadini, dopodichè ASIA potrà
svolgere attività di pulizia, ribadendo, dunque, che le risorse in discussione non sono state spese perché
tecnicamente non era possibile farlo. Risponde alle osservazioni del Consigliere Lange Consiglio e precisa
che,  prima  dell’inizio  del  mandato  amministrativo,  tutti  gli  arenili  di  San  Giovanni  a  Teduccio  erano
interdetti all’elioterapia, mentre afferma che dallo scorso anno era utilizzabile per l’elioterapia circa il 95 %
di essi e oggi integralmente, nonché, grazie agli sforzi di ABC, informa che è tornata anche una parziale
balneabilità di  alcune spiagge, ricordando anche l’organizzazione di eventi  sportivi in acqua,  nonché gli
interventi di riqualificazione dei litorali, come alla rotonda Diaz, sui quali sono state anche installate pedane
per consentire a persone disabili di poter accedere agli arenili, palestre, invitando dunque a riflettere come,
rispetto  al  passato,  numerose  spiagge  siano state  riqualificate  e  rese  fruibili  per  cittadini  e  turisti.  Con
riferimento alle spiagge ad accessibilità limitata, ricorda che si  tratta di sole due spiagge per cui è stato
disposto un accesso a un numero limitato e le decisioni del TAR che hanno confermato che le decisioni
dell’Ente sono motivate,  precisando che il limite è stato previsto per questioni di sicurezza.
La Presidente Amato  cede la  parola  al  Consigliere  Lange Consiglio  che  ha  chiesto di  intervenire  per
dichiarazione di voto.
Il Consigliere Lange Consiglio  ringrazia l’Assessore Edoardo Cosenza per i chiarimenti ed auspica che
venga definito quanto prima, con l’Autorità Portuale, il tema della gestione degli arenili cittadini e che il
Comune  di  Napoli  acquisti  la  piena  disponibilità  delle  sue  spiagge.  Riconosce  i  meriti  dell’Assessore
Edoardo Cosenza, per il grande impegno profuso, e ricorda come è prerogativa del Consigliere Comunale
sollecitare l’Amministrazione a fare sempre meglio. Precisa il suo precedente intervento, affermando che con
esso non suggeriva un’apertura indiscriminata di alcune spiagge, consapevole dei problemi di sicurezza, ma
di aver fatto esclusivo riferimento al sistema di prenotazione, ritenendo che, anche alla luce delle nuove
tecnologie, esso debba essere più flessibile ed efficace, ottimizzando gli spazi ed evitando il paradosso per il
quale, a fronte di un sistema di prenotazione che registri il tutto esaurito, le spiagge risultino vuote, e su tale
questione  chiede  uno  sforzo  all’Amministrazione,  considerando  anche  che  una  parte  dei  cittadini,  in
particolare gli anziani, hanno difficoltà ad utilizzare strumenti digitali. Afferma che, come atto di fiducia e di
riconoscimento per il lavoro fatto dall’Assessore Edoardo Cosenza, il suo sarà un voto di astensione.
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, pone
in votazione, per alzata di mano, la ratifica della Deliberazione di Giunta Comunale n. 54 del 25/02/2025 e,
assistita dagli scrutatori - Gennaro Acampora, Massimo Pepe ed Iris Savastano - con la presenza in Aula di n.
26 Consiglieri, dichiara che il Consiglio l’ha ratificata a maggioranza dei presenti, con il voto contrario dei
Consiglieri Guangi, Maresca e Savastano, e l’astensione del Consigliere Lange Consiglio.
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 25
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 55 del 25/02/2025, approvata dalla
Giunta con i poteri del Consiglio, avente ad oggetto: Variazione al bilancio 2025-2027 annualità 2025 per
incremento della somma di € 5.038.235,35 sul Capitolo di entrata 450501 Codice di Bilancio 4.02.01.02.004
e di € 5.038.235,35 sul capitolo di spesa 299307 codice di bilancio 10.05-2.02.01.09.012. 
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Edoardo Cosenza per la relazione introduttiva.
L’Assessore Edoardo Cosenza rappresenta che il Comune di Napoli ha ottenuto un finanziamento di circa
11 milioni di euro per la manutenzione straordinaria di alcune strade cittadine, su alcune già effettuata – via
Orazio,  via  Petrarca,  via  Provinciale  Montagna  Spaccata,  viale  Comandante  Umberto  Maddalena  e  via
Oreste Salomone – mentre per altre – via di Pozzuoli, Corso Umberto I, Calata Capodichino, svincolo Centro
Direzionale  della  SS162DIR  –  per  un  totale  di  intervento  pari  a  5  milioni  di  euro  del  menzionato
finanziamento erogato dalla  Città  Metropolitana,  la manutenzione straordinaria,  per diverse  motivazioni,
verrà eseguita quest’anno. Precisa che la gara per la realizzazione di tutti gli interventi menzionati è già in
corso e l’apertura delle buste è prevista per la prima metà del prossimo maggio, per cui l’esecuzione dei
lavori inizierà entro la prossima estate.
Si allontana dall’aula il Consigliere Maresca (presenti n. 25).
La Presidente Amato  dichiara aperta la discussione e cede la parola alla Consigliera Savastano che ha
chiesto di intervenire.
La Consigliera Savastano ritiene “doverosa” la Deliberazione, data l’urgenza e la delicatezza del fenomeno
bradisismico che coinvolte l’area metropolitana, tuttavia, con riferimento alla manutenzione straordinaria
eseguita, in particolare, su via Orazio, ritiene esserci un’inesattezza nel corpo della Deliberazione perché i
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marciapiedi versano ancora in condizioni gravi e sono stati sistemati “a macchia di leopardo”, per circa il
30%.
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione
e cede la parola all’Assessore Edoardo Cosenza per la replica agli interventi resi.
L’Assessore  Edoardo  Cosenza  precisa  che  i  lavori  eseguiti  a  via  Orazio  riguardavano  solamente  il
capostrada, non anche i  marciapiedi,  peraltro in occasione dell’evento sportivo “Giro d’Italia”, e che gli
interventi effettuati ai marciapiedi sono stati eseguiti da Napoli Servizi.
La Presidente Amato,  constatata l’assenza di  richieste di  intervento per  dichiarazione di  voto,  pone in
votazione, per alzata di mano, la ratifica della Deliberazione di Giunta Comunale  n. 55 del 25/02/2025 e,
assistita dagli scrutatori - Gennaro Acampora, Massimo Pepe ed Iris Savastano - con la presenza in Aula di n.
25 Consiglieri, dichiara che il Consiglio l’ha ratificata a maggioranza dei presenti, con il voto contrario dei
Consiglieri Guangi e Savastano, e l’astensione del Consigliere Lange Consiglio.
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 26
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 56 del 25/02/2025, approvata dalla
Giunta con i  poteri  del  Consiglio,  avente ad oggetto:  Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza (PNRR),
Fondo sostegno obiettivi PNRR Grandi città e progetti riprogrammati dal PNRR. Variazioni di bilancio.
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Teresa Armato per la relazione introduttiva.
L’Assessore Teresa Armato rappresenta che la Deliberazione è “tecnicamente necessaria” per spostare delle
somme dal 2024 al 2025, raccogliendo le istanze di variazione di Bilancio degli uffici sui progetti PNRR per
adeguare gli stanziamenti alle mutate tempistiche di realizzazione degli interventi e nel rispetto delle date
finali previste dalla specifica governance di piani e programmi. Precisa che la variazione si è resa necessaria
perché alla fine del 2024 sono stati rivisti tutti i programmi di attuazione del piano e, siccome il Bilancio era
stato  approvato  in  Giunta  poco  prima,  era  necessaria  una  variazione  di  Bilancio.  Spiega  che  il
provvedimento,  tra  l’altro,  riguarda  tantissimi  programmi  importanti  che  sono  in  corso,  come  “Restart
Scampia”, per i quali è necessario proseguire nei lavori.
Si allontana dall’aula la Consigliera Savastano (presenti n. 24).
La Presidente Amato,  constatata l’assenza di  richieste di  intervento per  dichiarazione di  voto,  pone in
votazione, per alzata di mano, la ratifica della Deliberazione di Giunta Comunale  n. 56 del 25/02/2025 e,
assistita dagli scrutatori - Gennaro Acampora e Massimo Pepe - con la presenza in Aula di n. 24 Consiglieri,
dichiara che il Consiglio l’ha ratificata a maggioranza dei presenti, con l’astensione dei Consiglieri Guangi e
Lange Consiglio.
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 27
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 57 del 25/02/2025, approvata dalla
Giunta con i poteri del Consiglio, avente ad oggetto: Presa d’atto della proroga del Progetto ANCI “Colonne
Mobili degli Enti Locali”. Variazione al Bilancio di previsione 2025-2027 - Esercizio 2025, per l’utilizzo di
una  quota  dell’avanzo  vincolato  di  amministrazione,  dell’importo  complessivo  di  €  1.702.171,45,  per
l'acquisto e la manutenzione dei mezzi occorrenti per le operazioni di concorso al soccorso alla popolazione
civile. 
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Edoardo Cosenza per la relazione introduttiva.
L’Assessore Edoardo Cosenza rappresenta che la Deliberazione riguarda un finanziamento ANCI del 2018
per  l’acquisto  e  la  manutenzione  dei  mezzi  occorrenti  per  le  operazioni  di  concorso  al  soccorso  della
popolazione civile che, per una serie di problematiche amministrative, non si sono potuti concretizzare, per
cui potendosi ora finalmente procedere all’acquisto, con procedura pubblica, di tali mezzi si è resa necessaria
la variazione di Bilancio.
La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola al Consigliere Guangi che ha chiesto di
intervenire.
Il Consigliere Guangi rileva come dalla Deliberazione non si evinca quali e quanti saranno i mezzi di cui
l’Ente  si  doterà  e  darà  in  concessione  alla  Protezione  Civile,  e  se  è  intenzione  dell’Amministrazione
aumentare il personale per poter poi utilizzare i nuovi mezzi ed evitare che gli stessi restino in deposito.
Crede che allo stato non esista una vera organizzazione, sia nell’acquisto che nell’operatività del servizio.
Evidenza l’importanza del finanziamento ANCI e chiede all’Assessore Edoardo Cosenza delucidazioni sulle
osservazioni esposte.
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione
e cede la parola all’Assessore Edoardo Cosenza per la replica all’intervento reso.
L’Assessore Edoardo Cosenza rappresenta che i mezzi ed il loro numero, oggetto del futuro acquisto, sono
già stati presentati in altra Deliberazione e sono stato concordati con il Governo nazionale. Con riferimento
al tema dell’aumento di personale, ritiene “giustissima” l’osservazione, tuttavia, ricorda come grazie ai fondi
stanziati per far fronte al fenomeno del bradisismo sia stato ampliato l’organico della Protezione Civile e che
il nuovo personale, in diverse figure, è già anche in servizio.
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La Presidente Amato,  constatata l’assenza di  richieste di  intervento per  dichiarazione di  voto,  pone in
votazione, per alzata di mano, la ratifica della Deliberazione di Giunta Comunale  n. 57 del 25/02/2025 e,
assistita dagli scrutatori - Gennaro Acampora e Massimo Pepe - con la presenza in Aula di n. 24 Consiglieri,
dichiara che il Consiglio l’ha ratificata a maggioranza dei presenti, con l’astensione del Consigliere Guangi.
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 28
La Presidente Amato introduce la Deliberazione di Giunta Comunale n. 117 del 28/03/2025, di proposta al
Consiglio, avente ad oggetto:  Affidamento di somma urgenza ex art. 140 D.Lgs. n. 36/2023 di servizi per
l’accoglienza  alla  popolazione  in  occasione  degli  eventi  sismici  del  marzo  2025.  Riconoscimento  della
legittimità della spesa ai sensi del comb. disp. tra l’art. 191, comma 3, e 194, comma 1, lett. e), D.Lgs. n.
267/2000.
La Presidente Amato cede la parola all’Assessore Teresa Armato per la relazione introduttiva.
L’Assessore Teresa Armato rappresenta che è stato disposto l'affidamento ex art. 140 del D.Lgs. n. 26/2023
a seguito degli eventi sismici della notte del 13 marzo 2025 che hanno interessato l'area dei Campi Flegrei.
Spiega che proprio per questi eventi è stato immediatamente attivato il centro operativo comunale per fornire
la prima assistenza alla popolazione e che, a seguito delle ulteriori scosse con magnitudo superiore a 3, nei
giorni 14 e 15 marzo scorsi, è aumentato il numero dei cittadini che si sono rivolti ai servizi comunali per
ottenere assistenza abitativa, superando così la disponibilità alberghiera presente su quel territorio. Informa
che il 15 marzo scorso è stato allestito il Centro Polifunzionale “San Francesco D'Assisi” in via Marechiaro,
predisponendo la struttura per l'accoglienza, e che, stanti i presupposti per la somma urgenza, si è proceduto
all'affidamento del servizio di supporto ed accoglienza della popolazione, ricorrendo ad un ente del terzo
settore  per  la  gestione dell’accoglienza degli  sfollati  ospitati  nella  struttura  menzionata.  Precisa  che nel
dettaglio si è reso necessario l'affidamento in somma urgenza del servizio di noleggio di n. 12 bagni chimici
e servizi complementari per un importo complessivo pari a 7.850,00 euro e, inoltre, che si è  proceduto
all'affidamento in somma urgenza dei servizi di accoglienza e assistenza alla popolazione presso il centro
polifunzionale di Via Marechiaro e che l'intera somma pari a 14.269,00 euro grava sul Bilancio di previsione,
capitolo denominato  “Realizzazione e attività di  accoglienza e assistenza alla popolazione colpita dagli
eventi bradisismici”. Spiega che con il provvedimento è stato, inoltre, previsto un contributo di autonoma
sistemazione per  i  nuclei  familiari  sgomberati  dalle  proprie  abitazioni,  dichiarate  inagibili  a  seguito del
bradisismo,  e  che  a  beneficiarne  sono  i  cittadini  sfollati  dalla  propria  abitazione  principale,  abituale  e
continuativa, a seguito dell'evento calamitoso ed in esecuzione di diffide o di ordinanze di sgombero. Precisa
che l’importo di tale contributo mensile, erogabile per una durata mensile di 6 mesi, varia in funzione della
composizione del nucleo familiare, e che è previsto un contributo aggiuntivo di 200,00 euro mensili per
ciascun componente del nucleo familiare di età superiore ai 65 anni e o con disabilità certificata. Precisa che
il contributo verrà liquidato dopo l'esito positivo dei controlli circa i dati anagrafici dei nuclei richiedenti,
nonché la regolarità della domanda e la completezza dei documenti allegati, e che si procederà ad accertare
che il nucleo non stia usufruendo di un alloggio temporaneo a spese della Pubblica Amministrazione, e che
l'immobile sia stato effettivamente sgomberato. Chiarisce che il contributo viene liquidato a partire dalla data
indicata nel provvedimento di sgombero fino al ripristino delle condizioni di agibilità o fino a quando non si
realizzi una sistemazione abitativa stabile. 
Si allontanano dall’aula le Consigliere Sorrentino e Saggese (presenti n. 22).
La Presidente Amato dichiara aperta la discussione e cede la parola al Consigliere Lange Consiglio che ha
chiesto di intervenire.
Il  Consigliere  Lange  Consiglio  evidenzia  la  natura  di  urgenza  del  provvedimento,  tuttavia,  chiede
informazioni sugli interventi che, in futuro, l’Amministrazione intende effettuare, nella consapevolezza di
dover convivere con il fenomeno del bradisismo, dotandosi di alcuni strumenti – menziona ad esempio i
bagni chimici – da utilizzare in caso di necessità, evitando così il loro continuo noleggio e di conseguenza
provvedimenti di somma urgenza e continui esborsi di risorse.
Il Consigliere Guangi  afferma che questo tipo di provvedimenti determina alcune riflessioni e domande
tecniche, in particolare chiarimenti sulle modalità di selezione dei fornitori di servizi e chiede se sono state
predisposte altre mappature per l’individuazione di spazi pubblici da utilizzare in caso di emergenza nonchè
se sia in corso un aggiornamento del Piano comunale di Protezione Civile.
La Presidente Amato, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, dichiara chiusa la discussione
e cede la parola all’Assessore Teresa Armato per la replica agli interventi resi.
L’Assessore Teresa Armato replica ai quesiti posti precisando che, in caso di somma urgenza, si individua
la prima ditta disponibile con la rotazione, per quanto riguarda invece i bagni chimici essi vengono noleggiati
e non acquistati perché per essi è necessaria un’attività di manutenzione che il Comune non può effettuare.
La Presidente Amato,  constatata l’assenza di  richieste di  intervento per  dichiarazione di  voto,  pone in
votazione, per alzata di mano, la Deliberazione di Giunta Comunale n. 117 del 28/03/2025 e, assistita dagli
scrutatori - Gennaro Acampora e Massimo Pepe - con la presenza in Aula di n. 22 Consiglieri, dichiara che il
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Consiglio  l’ha  approvata  a  maggioranza  dei  presenti,  con  l’astensione  dei  Consiglieri  Guangi  e  Lange
Consiglio.
La  Presidente  Amato,  infine,  propone  al  Consiglio  di  dichiarare  immediatamente  eseguibile  la
Deliberazione  approvata.  In  base  all’esito  dell’intervenuta  votazione,  a  maggioranza   dei  presenti,  con
l’astensione  dei  Consiglieri  Guangi  e  Lange  Consiglio,  proclama  la  Deliberazione  immediatamente
eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del T.U. di cui al D.Lgs. 267/2000.
La Presidente  Amato  comunica  all’Aula,  che  con  la  Deliberazione  appena  approvata,  secondo quanto
condiviso in Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari, il Consiglio Comunale termina i propri lavori e,
pertanto, dichiara chiuso il Consiglio alle ore 13:02.
Del che il presente verbale viene sottoscritto come appresso:

Il Segretario Generale
Monica Cinque

Il Vice Presidente del Consiglio Comunale*
Salvatore Guangi

La Presidente del Consiglio Comunale*
 Vincenza Amato

*ciascuno per il proprio ambito di competenza.

Il  contenuto  del  presente  atto  rappresenta  l’estratto  delle  dichiarazioni  riportate  integralmente  nel
resoconto, depositato presso la Segreteria del Consiglio.

La Responsabile dell’Area
Cinzia D’Oriano

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente documento ai sensi dell’art. 24
del D.Lgs. 7/3/2005,n. 82 e s.m.i. (CAD). Il documento è conservato in originale negli archivi informatici del
Comune di Napoli.
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